
A A

A A
179.24

A A

173.80

176.63

PIANTA 4 (+176,85m)

PIANTA 5 (+180,29m)

PIANTA 6 (+184,31m)

LIVELLO 4 - PIANTA QUOTA +176,85m      scala 1:100

LIVELLO 5 - PIANTA QUOTA +180,29m      scala
1:100

LIVELLO 6 - PIANTA QUOTA +184,31m      scala 1:100
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Con il contributo di:

MONASTERO DI S. MARIA DI CHIARAVALLE
Via Sant' Arialdo 102, 20139 - Milano (MI)

Committente:

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che implica
lo spostamento reciproco delle parti a livello superficiale [mm]
e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che implica lo
spostamento reciproco delle parti a livello macroscopico [cm]
in elementi strutturali

C

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco sia tra
loro che rispetto al substrato, che prelude, in genere, alla
caduta degli strati stessi

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un intonaco e
di un dipinto, porzione di impasto o di rivestimento ceramico,
tessere di mosaico, ecc.)

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di granuli
o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie che nella
maggior parte dei casi si presenta compatta

Esfoliazione: Distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più
strati superficiali a forma di lamina

Efflorescenze saline: formazione di sostanze, generalmente di
colore biancastro e di aspetto cristallino, sulla superficie del
manufatto

*

LEGENDA DEI MATERIALI

- STRUTTURE VERTICALI

Muratura in mattoni pieni

Roccia Sedimentaria (Angera - Moltrasio - Viggiù)

Roccia Metamorfica (Gneis)

Roccia Metamorfica (Marmo: Crevola - Candoglia)

Roccia Magmatica (Granito bianco)

Quando vi sono due sigle consecutive, la prima indica il materiale del capitello, la
seconda quello della colonna

N.B. Il riconoscimento petrografico del materiale lapideo sarà approfondito
mediante analisi di laboratorio preliminarmente all'inizio del cantiere

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

CAMPATA  1-2 - Mancanza di elementi 
laterizi (semicolonnine); distacco e cadute 
di intonaco

CAMPATA  2

CAMPATA  7-8

CAMPATA  3-4 - Al di sotto dell’intonaco 
ad impasto grigio, si intravede un intonaco 
con tinta rosa simile a quello ancora presente 
in tracce sugli sfondati delle archetti pensili

MANCANZA

CAMPATA  4-5

FESSURAZIONE

CORROSIONE DEL 

FERRO E LACUNE DEL LATERIZIO

CORROSIONE DEL 

FERRO E LACUNE DEL LATERIZIO

MANCANZA

CAMPATA  5-6

BIFORA 1 BIFORA 2 - nuovo capitello BIFORA 4 BIFORA 5 BIFORA 6

BIFORA 7

TRIFORA 1 TRIFORA 5 TRIFORA 6TRIFORA 2 TRIFORA 3 TRIFORA 4

TRIFORA 8 CAMPANA

CAMPATA  6-7

BIFORA 8 - capitello 
nuovo

BIFORA 6 - nuovo capitello

BIFORA 3 - nuovi capitello 
e colonna

ACCESSO AL LIVELLO PORZIONE DI MURO RICOSTRUITA NUOVO CAPITELLO - 1906

COLONNA 7 COLONNE BINATE, DEPOSITI 
SUPERFICIALI COERENTI 
E CROSTE NERE SUL CAPITELLO IN 
ROCCIA SEDIMENTARIA (Pietra Angera)

COLONNE BINATE, DEPOSITI 
SUPERFICIALI COERENTI E 
CROSTE NERE SUL CAPITELLO IN 
ROCCIA SEDIMENTARIA (Pietra Angera)

CAMPANA

Le colonne sono in roccia magmatica oppure in pietra metamorfica tipo marmo di Crevola; i capitelli ed i basamenti si presentano di materiali diversi, tra cui pietra d’Angera, graniti e pietre calcaree

RMM - RM RMM - RM

RMM - RM
RMM - RMM

RMM - RMM
RMM - RMM

RMM - RMM

RMM - RMM
RS - RMM

RS
RMG
RMM
RM

Roccia Metamorfica (Gneis)

Rocce Metamorfica (Marmo: Crevola - Candoglia)

Roccia Magmatica (Granito bianco)

Quando vi sono due sigle consecutive, la prima indica il materiale del capitello, la
seconda quello della colonna

N.B. Il riconoscimento petrografico del materiale lapideo sarà approfondito
mediante analisi di laboratorio preliminarmente all'inizio del cantiere

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che implica
lo spostamento reciproco delle parti a livello superficiale [mm]
e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che implica lo
spostamento reciproco delle parti a livello macroscopico [cm]
in elementi strutturali

C

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco sia tra
loro che rispetto al substrato, che prelude, in genere, alla
caduta degli strati stessi

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un intonaco e
di un dipinto, porzione di impasto o di rivestimento ceramico,
tessere di mosaico, ecc.)

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di granuli
o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie che nella
maggior parte dei casi si presenta compatta

Esfoliazione: Distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più
strati superficiali a forma di lamina

Efflorescenze saline: formazione di sostanze, generalmente di
colore biancastro e di aspetto cristallino, sulla superficie del
manufatto

*

SEZIONE AA
scala 1:200

LEGENDA DEI MATERIALI

- STRUTTURE VERTICALI

Muratura in mattoni pieni

Roccia sedimentaria (Angera - Moltrasio - Viggiù)

Roccia Metamorfica (Gneis)

Rocce Metamorfica (Marmo: Crevola - Candoglia)

Roccia Magmatica (Granito bianco)

Quando vi sono due sigle consecutive, la prima indica il materiale del capitello, la
seconda quello della colonna

N.B. Il riconoscimento petrografico del materiale lapideo sarà approfondito
mediante analisi di laboratorio preliminarmente all'inizio del cantiere

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che implica
lo spostamento reciproco delle parti a livello superficiale [mm]
e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che implica lo
spostamento reciproco delle parti a livello macroscopico [cm]
in elementi strutturali

C

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco sia tra
loro che rispetto al substrato, che prelude, in genere, alla
caduta degli strati stessi

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un intonaco e
di un dipinto, porzione di impasto o di rivestimento ceramico,
tessere di mosaico, ecc.)

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di granuli
o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie che nella
maggior parte dei casi si presenta compatta

Esfoliazione: Distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più
strati superficiali a forma di lamina

Efflorescenze saline: formazione di sostanze, generalmente di
colore biancastro e di aspetto cristallino, sulla superficie del
manufatto

*

SEZIONE AA
scala 1:200

LEGENDA DEI MATERIALI

- STRUTTURE VERTICALI

Muratura in mattoni pieni

Roccia sedimentaria (Angera - Moltrasio - Viggiù)

Roccia Metamorfica (Gneis)

Rocce Metamorfica (Marmo: Crevola - Candoglia)

Roccia Magmatica (Granito bianco)

Quando vi sono due sigle consecutive, la prima indica il materiale del capitello, la
seconda quello della colonna

N.B. Il riconoscimento petrografico del materiale lapideo sarà approfondito
mediante analisi di laboratorio preliminarmente all'inizio del cantiere

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che implica
lo spostamento reciproco delle parti a livello superficiale [mm]
e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che implica lo
spostamento reciproco delle parti a livello macroscopico [cm]
in elementi strutturali

C

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco sia tra
loro che rispetto al substrato, che prelude, in genere, alla
caduta degli strati stessi

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un intonaco e
di un dipinto, porzione di impasto o di rivestimento ceramico,
tessere di mosaico, ecc.)

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di granuli
o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie che nella
maggior parte dei casi si presenta compatta

Esfoliazione: Distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più
strati superficiali a forma di lamina

Efflorescenze saline: formazione di sostanze, generalmente di
colore biancastro e di aspetto cristallino, sulla superficie del
manufatto

*

SEZIONE AA
scala 1:200

A A

A A
179.24

A A

173.80

176.63

PIANTA 4 (+176,85m)

PIANTA 5 (+180,29m)

PIANTA 6 (+184,31m)

PIANTA QUOTA +176,85m      scala 1:100

PIANTA QUOTA +180,29m      scala 1:100

PIANTA QUOTA +184,31m      scala 1:100

LEGENDA DEI MATERIALI
- STRUTTURE VERTICALI

Muratura in mattoni pieni

Capitello in granito

Capitello in arenaria

Colonnine in granito bianco

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti a livello
superficiale [mm] e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti
a livello macroscopico [cm] in elementi strutturali.

Colonizzazione biologica: presenza riscontrabile
macroscopicamente di micro e/o macro organismi
(alghe, funghi, licheni, muschi, piante superiori)

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco
sia tra loro che rispetto al substrato, che prelude,
in genere, alla caduta degli strati stessi

Corrosione ferri: trasformazione del materiale che porta
una variazione cromatica e perdita di resistenza dovuta alla
combinazione del ferro con l’ossigeno

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un
intonaco e di un dipinto, porzione di impasto o
di rivestimento ceramico, tessere di mosaico, ecc.)

Alterazioni cromatiche: variazione naturale, a carico dei
componenti  del materiale, dei parametri che definiscono
il colore

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di
granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie
che nella maggior parte dei casi si presenta compatta

*
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SEZIONE AA
scala 1:200
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